
 

La Weekly 
domenica 13 ottobre 2024 

 
Per contatti scrivere a info@moneyriskanalysis.com   

Oppure telefonare al 3456069728 
 
 

Risultato al fotofinish 

 

 



Weekly 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

domenica 13 ottobre 2024  - 1 - 

 
 

 
La campagna elettorale per le elezioni presidenziali del 2024 negli Stati Uniti sta 
vivendo un momento di estrema incertezza, con Donald Trump e Kamala Harris 
praticamente in parità nei sette stati chiave che decideranno il risultato finale. 
 
Nonostante Trump venga visto come il candidato più capace nel gestire questioni 
cruciali come l’economia e la sicurezza dei confini, la corsa alla Casa Bianca 
rimane serrata, con entrambi i candidati bloccati in un confronto che, al 
momento, appare troppo vicino per essere deciso. 
 
I dati più recenti mostrano Harris in lieve vantaggio in stati come Arizona, 
Michigan, Wisconsin e Georgia, mentre Trump mantiene un margine 
leggermente superiore in Nevada, North Carolina e Pennsylvania. Tuttavia, 
nessuno dei due ha un vantaggio significativo, e l'unica eccezione è il vantaggio 
di 5 punti di Trump in Nevada, che comunque rientra nel margine di errore del 
sondaggio. 
 
Con una differenza minima tra i due candidati, l'esito della corsa dipenderà 
probabilmente da pochi elettori indecisi o "persuadibili", una categoria che si è 
ridotta drasticamente rispetto a inizio anno. Secondo i dati più recenti, solo il 
16% degli elettori è considerato ancora indeciso o disponibile a cambiare idea, 
un calo netto rispetto al 32% di marzo. 
 
Un aspetto interessante di questo scenario è che, nonostante Trump venga 
considerato più competente nella gestione dell’economia e della sicurezza dei 
confini, questi vantaggi non si sono tradotti in un chiaro distacco nei sondaggi. 
Ad esempio, sulla gestione economica, Trump è preferito da un margine di 10 
punti percentuali rispetto a Harris, mentre sulla questione dell'immigrazione e 
della sicurezza dei confini il margine sale a 16 punti. Tuttavia, Harris mantiene 
il vantaggio in altre aree considerate importanti dagli elettori, come la sanità e 
la disponibilità di alloggi, e viene percepita come più vicina alle esigenze della 
gente comune. Questo equilibrio tra competenze percepite su temi diversi riflette 
la complessità delle scelte degli elettori. 
 
La campagna si è svolta in un clima di forte polarizzazione, ulteriormente 
accentuata dai toni duri e dalla retorica aggressiva che hanno caratterizzato sia 
Trump che Harris. Trump, in particolare, è stato oggetto di due tentativi di 
assassinio, eventi che hanno rafforzato le divisioni all'interno dell'elettorato e 
cementato il sostegno di ciascuna base. Trump mantiene il 93% del sostegno tra 
i repubblicani nei sette stati chiave, mentre Harris ha la stessa percentuale di 
fedeltà tra i democratici. 
 
Un altro elemento significativo che emerge dai sondaggi è la differenza di 
percezione tra lo stato dell'economia nazionale e quello delle economie locali. 
Mentre quasi due terzi degli elettori descrivono l'economia nazionale come 
"povera" o "non così buona", più della metà ritiene che l'economia del proprio 
stato sia in condizioni migliori, con un 52% che la considera "buona" o 
"eccellente". Inoltre, anche se il 50% degli elettori afferma che le proprie finanze 
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personali sono peggiorate nell'ultimo anno, una fetta non trascurabile, il 46%, 
ritiene che la propria situazione finanziaria sia migliorata. Questo contrasto 
potrebbe spiegare perché la percezione di Trump come migliore gestore 
dell’economia non si traduce in un vantaggio netto a livello di preferenze 
elettorali. 
 
Tra i temi che distinguono maggiormente i due candidati, l'aborto emerge come 
una delle questioni più rilevanti per Harris. Con un margine di 16 punti, gli 
elettori ritengono che sia lei, e non Trump, a essere più adatta a gestire questa 
problematica. Questo risultato riflette probabilmente l'opinione di una 
maggioranza di elettori, circa il 61%, che si dichiara favorevole a mantenere 
legale l'aborto in tutte o nella maggior parte delle circostanze. La posizione di 
Harris su questo tema chiave potrebbe essere determinante in alcuni stati 
decisivi. 
 
D'altro canto, Trump continua a pagare la percezione che molti elettori hanno 
del suo stile di leadership, considerato "troppo estremo" dal 48% degli 
intervistati, contro il 34% che considera Harris altrettanto estrema. Questo 
elemento sembra avere un peso notevole, specialmente tra gli elettori 
indipendenti, che risultano essere equamente divisi tra i due candidati. 
 
In definitiva, la corsa presidenziale del 2024 si presenta come una delle più 
equilibrate degli ultimi decenni. Con pochi elettori rimasti indecisi, e la maggior 
parte delle persone già schierata su una delle due sponde politiche, le prossime 
settimane saranno cruciali. Nonostante gli Stati Uniti si trovino in un contesto di 
pessimismo economico e incertezze politiche, nessuno dei due candidati è 
riuscito a capitalizzare in modo decisivo queste preoccupazioni. Le dinamiche in 
stati come l'Arizona, dove Trump perde voti tra i repubblicani moderati, e il 
progressivo restringimento del margine di vantaggio che Harris aveva in stati 
chiave nel 2020, evidenziano quanto sia incerto il risultato finale. 
 
L’esito di questa competizione elettorale sarà deciso da una piccola percentuale 
di elettori persuadibili, e anche una minima variazione nelle intenzioni di voto 
potrebbe fare la differenza. Allo stesso tempo, il ruolo di eventuali candidati di 
terze parti sembra essere meno rilevante rispetto ai sondaggi di inizio anno, 
quando essi attiravano fino al 18% dei consensi. Ora, con quel sostegno quasi 
del tutto evaporato, la sfida tra Harris e Trump si fa ancora più intensa, e il 
risultato rimane apertissimo. 
 
Lo spettro di un risultato contestato non è un’ipotesi da 
scartare 
 
 
Nel caso di un risultato elettorale incerto o contestato negli Stati Uniti, i mercati 
finanziari potrebbero reagire con volatilità significativa. Ecco i principali fattori 
che potrebbero influenzare i mercati e le potenziali reazioni: 
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Aumento dell'incertezza: I mercati tendono a preferire la stabilità e la 
prevedibilità. Un risultato in pareggio, contestato o non chiaramente definito 
prolungherebbe un periodo di incertezza politica, durante il quale gli investitori 
sarebbero riluttanti a prendere decisioni importanti. Questo potrebbe portare a 
un aumento della volatilità, con forti oscillazioni in borsa, soprattutto negli indici 
azionari statunitensi come l'S&P 500 e il Dow Jones. 
 
Vendite generalizzate: In situazioni di incertezza politica, gli investitori spesso 
cercano di ridurre il rischio liquidando asset considerati più volatili, come le 
azioni, a favore di beni rifugio. In uno scenario di incertezza prolungata post-
elezioni, potremmo assistere a un'ondata di vendite nel mercato azionario, con 
i principali indici che subirebbero perdite significative. 
 
Crescita dei beni rifugio: In alternativa alle azioni, gli investitori potrebbero 
rifugiarsi in asset tradizionalmente considerati sicuri, come l'oro, il franco 
svizzero, lo yen giapponese e i titoli di stato statunitensi (Treasuries). Questi 
asset tendono a beneficiare delle crisi politiche o economiche, con il prezzo 
dell'oro e il valore delle obbligazioni governative che potrebbero aumentare in 
risposta a una situazione politica incerta. 
 
Pressione sul dollaro: Il dollaro statunitense potrebbe subire pressioni al ribasso 
se l'incertezza politica risultasse prolungata, poiché la fiducia degli investitori 
nella stabilità del sistema politico ed economico degli Stati Uniti potrebbe essere 
scossa. Questo potrebbe favorire altre valute considerate più sicure in momenti 
di crisi, come il franco svizzero o lo yen giapponese. 
 
Ripercussioni sui settori specifici: L'incertezza potrebbe anche influenzare settori 
specifici dell'economia, a seconda delle aspettative legate ai potenziali 
cambiamenti politici. Ad esempio, le aziende nel settore della difesa o 
dell'energia potrebbero vedere oscillazioni nei loro prezzi azionari, in quanto i 
loro destini possono essere fortemente influenzati da politiche governative 
differenti in caso di vittoria di un candidato o di un altro. 
 
Possibili scenari legali e sociali: Un risultato elettorale contestato potrebbe dar 
vita a sfide legali simili a quelle viste nelle elezioni presidenziali del 2000. Questo 
comporterebbe una lunga fase di incertezza, mentre i tribunali decidono l'esito 
definitivo. Se l'incertezza si protraesse per settimane o mesi, i mercati 
potrebbero entrare in una fase di nervosismo crescente. Inoltre, il rischio di 
disordini sociali o proteste potrebbe aggravare ulteriormente la situazione, 
spaventando gli investitori e aumentando la volatilità sui mercati. 
 
Nel caso di un vincitore 
 
In caso di un risultato elettorale chiaro, i mercati reagirebbero positivamente 
grazie alla riduzione dell'incertezza, elemento sempre apprezzato dagli 
investitori. Una vittoria di Donald Trump potrebbe favorire un aumento dei 
mercati azionari, grazie alle sue politiche pro-business, come la riduzione delle 
tasse e la deregolamentazione, con vantaggi per settori come l'energia e la 
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difesa. Tuttavia, potrebbero emergere preoccupazioni sul debito pubblico e le 
tensioni commerciali. 
 
D'altro canto, una vittoria di Kamala Harris potrebbe generare reazioni miste: 
alcuni settori, come quello delle energie rinnovabili e delle infrastrutture verdi, 
potrebbero beneficiarne, mentre altri, come il settore finanziario, potrebbero 
subire la pressione di una regolamentazione più severa. La percezione di un 
aumento delle tasse sulle imprese potrebbe inizialmente pesare sui mercati. 
 
In ogni caso, una vittoria netta ridurrebbe la volatilità e i beni rifugio come l'oro 
e le obbligazioni governative potrebbero vedere una diminuzione della domanda, 
con un generale miglioramento della fiducia degli investitori sia a livello 
nazionale che globale. 
 

 
 

L’indice S&P 500 questa settimana ha oltrepassato la soglia dei 5800 
segnando un nuovo record storico. La resistenza/obiettivo di 5650 è stata quindi 
superata con decisione rappresentando adesso il supporto più importante da 
considerare. Come possiamo vedere dal grafico adesso l’indice si muove a 
ridosso della parte alta del canale rialzista intrapreso da ottobre 2022. Una 
rottura della stessa imprimerebbe accelerazioni importanti per target ben al di 
sopra dei 6000 punti. Da segnalare comunque un importante set-up per il giorno 
8 novembre (linea gialla verticale) in coincidenza del periodo elettorale.  
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L’indice Nasdaq 100 al momento si trova sempre al di sotto del massimo 
registrato a luglio, posto a quota 20730. In realtà la resistenza è situata a 20400 
secondo il ciclo Elliott-Fibonaci iniziato nel 2009. A luglio abbiamo visto anche la 
presenza di un importante set-up di lungo periodo che ha coinciso perfettamente 
con il massimo storico.  
Per adesso il quadro degli indicatori presenta una convergenza quasi totale al 
rialzo. Il supporto da considerare con più attenzione è situato a 19500 e 
successivo a 18500.  
 

 
Qui possiamo vederere come la forza comparativa del Nasdaq sia ancora 
cedente nei confronti dell’indice S&P 500 confermando la fase di rotazione in 
atto.  
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La terza ipotesi 
 
Negli ultimi mesi, economisti e investitori hanno discusso molto su quale 
potrebbe essere il futuro dell'economia. Alcuni pensano che ci sarà un 
"atterraggio morbido", con un rallentamento graduale della crescita, mentre altri 
prevedono un "atterraggio duro", caratterizzato da un brusco calo. Tuttavia, c'è 
anche chi ipotizza un terzo scenario: che l'economia non "atterri" affatto e 
continui a crescere senza rallentare. 
In effetti, ci sono segnali che lasciano pensare a una possibile prosecuzione della 
crescita a un ritmo moderato. Dirigenti di grandi banche, come JPMorgan e Wells 
Fargo, hanno dichiarato che i dati recenti non indicano un imminente 
peggioramento economico. Ad esempio, sebbene la crescita della spesa con 
carte di credito sia rallentata, questo potrebbe essere semplicemente il risultato 
di un ritorno a comportamenti più normali dopo il boom post-pandemia, e non 
un segno di debolezza economica strutturale. 
 
Durante la pandemia, molte persone hanno speso di più in viaggi e 
intrattenimento, come prenotare crociere o cene fuori. Ora queste spese si sono 
stabilizzate, ma non si osserva una diminuzione nelle spese per beni essenziali, 
come alimenti o carburante, che spesso sono indicatori di difficoltà economiche 
future. 
 
Anche sul fronte del credito, alcune problematiche attuali derivano da prestiti 
concessi durante il 2021 e il 2022, quando i tassi di interesse erano molto bassi 
e molte persone avevano ricevuto sostegni governativi. Questi prestiti, concessi 
in un momento straordinario, mostrano oggi alcune difficoltà, ma la situazione 
complessiva sembra essere sotto controllo. 
 
I dirigenti bancari, come quelli di Wells Fargo, sono ottimisti riguardo al fatto 
che il rallentamento dell'inflazione e la riduzione dei tassi di interesse possano 
sostenere le famiglie, in particolare quelle con redditi più bassi. Anche se alcune 
banche hanno registrato un aumento delle insolvenze sulle carte di credito, 
questo fenomeno rientra nell'allentamento delle condizioni di credito, che 
potrebbe persino stimolare l'economia. 
 
Nonostante queste opinioni ottimistiche, restiamo scettici riguardo allo scenario 
di un "non atterraggio". Crediamo che molti dei dati attuali siano fortemente 
influenzati da un’esigenza politica: si cerca di presentare una situazione 
economica positiva per sostenere l’amministrazione in carica. Tuttavia, questo 
potrebbe non riflettere pienamente la realtà economica sottostante. 
 
Sarà quindi essenziale monitorare la dinamica dei dati nelle settimane successive 
alle elezioni o agli eventi politici rilevanti, quando l'urgenza di dipingere un 
quadro positivo potrebbe venire meno. Solo allora potremo avere una visione 
più chiara e realistica di ciò che ci aspetta davvero. La sostenibilità della crescita 
economica nel lungo periodo dipenderà da come evolveranno fattori chiave come 
l'inflazione, i tassi d'interesse e i consumi, al di là delle influenze politiche di 
breve termine. 
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L’interventismo cinese 
 
La Cina sta attuando una serie di interventi economici significativi, mirati a 
sostenere settori chiave come quello immobiliare, a rafforzare le banche e a dare 
ossigeno alle amministrazioni locali. L'emissione di debito pubblico per un valore 
di circa 2.000 miliardi di yuan entro il 2025 rappresenta una mossa ambiziosa, 
volta a stabilizzare l'economia interna e a rilanciare la fiducia degli investitori. 
 
Tuttavia, questi interventi non sembrano essere solo una risposta alle difficoltà 
economiche attuali, ma piuttosto parte di una strategia più ampia che va oltre 
la risoluzione dei problemi domestici. Quando un governo mette in campo misure 
di questa portata, è probabile che abbia in mente un obiettivo più a lungo 
termine. La Cina non sta semplicemente cercando di tamponare le falle, ma sta 
gettando le basi per consolidare il suo ruolo come potenza economica e politica 
globale. 
 
L’interventismo economico potrebbe essere visto come il preludio a un 
cambiamento di atteggiamento nelle politiche internazionali cinesi. La 
Cina sembra voler stabilire un nuovo equilibrio nei rapporti di forza globali, 
riducendo la dipendenza dall’Occidente e puntando a rafforzare le relazioni con 
altre economie emergenti e in via di sviluppo. In questo senso, l'Asia, l'Africa e 
il Sud America potrebbero diventare partner strategici per Pechino, che mira a 
costruire una rete di alleanze economiche che la renda meno vulnerabile alle 
pressioni esterne, specialmente quelle provenienti dagli Stati Uniti. 
 
L’intervento cinese, quindi, non è solo una manovra economica, ma un segnale 
forte che il Paese intende posizionarsi come leader globale. Con una base 
economica più solida, Pechino potrà negoziare con maggiore assertività nelle 
questioni internazionali, e rafforzare la sua influenza diplomatica e commerciale 
su scala globale. 
 
Questi piani economici indicano che la Cina ha un'agenda chiara: 
rafforzare la propria economia interna per essere in grado di proiettare la propria 
potenza all’esterno. Il messaggio che il governo cinese sta mandando è che, 
nonostante le sfide, il Paese non solo resisterà, ma si preparerà a giocare un 
ruolo sempre più dominante nello scenario internazionale. 
 
E’ ragionevole aspettarsi che l'interventismo cinese sarà seguito da una fase in 
cui Pechino tenterà di riscrivere alcune delle regole del gioco globale, utilizzando 
la sua forza economica per guadagnare maggiore influenza politica. Se la Cina 
riuscirà a stabilizzare la sua economia e a mantenere la crescita, il suo peso nel 
mondo non potrà che aumentare, ponendola in una posizione di leadership su 
scala globale, in un momento in cui molte economie occidentali appaiono logore 
e appesantite da problemi demografici e strutturali. 
 
Dal punto di vista borsistico, la Cina ha il potenziale per ritornare a essere 
un’area fondamentale nella diversificazione dei portafogli, specialmente per gli 
investitori istituzionali. Gli interventi governativi mirati a stabilizzare i settori 
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chiave dell'economia e a sostenere il sistema bancario indicano la volontà di 
Pechino di garantire la continuità della crescita economica e di attirare capitali 
internazionali. Questa strategia potrebbe rilanciare il mercato cinese come 
un'opportunità di investimento interessante, soprattutto in un contesto globale 
in cui molte economie occidentali stanno affrontando sfide più complesse. 
 
Negli ultimi anni, l’incertezza e le tensioni geopolitiche hanno pesato sulla borsa 
cinese, portando molti investitori istituzionali a ridurre la loro esposizione. 
Tuttavia, con i segnali di ripresa e il forte impegno del governo a sostegno 
dell'economia, è possibile che la Cina torni a occupare una posizione più rilevante 
nei portafogli di investimento globali. 
 
Le grandi economie emergenti come la Cina offrono opportunità di crescita che 
spesso mancano nelle economie occidentali, che sono più mature e affrontano 
sfide demografiche e strutturali. Inoltre, la diversificazione geografica rimane 
una delle principali strategie per ridurre il rischio complessivo di un portafoglio. 
Un ritorno di fiducia nei mercati cinesi potrebbe quindi spingere gli investitori 
istituzionali ad aumentare il peso dell'area asiatica nei loro portafogli, 
bilanciando l’esposizione verso mercati tradizionali come Stati Uniti ed Europa. 
 

 
 
Nei nostri screening il mercato cinese è balzato ai primi posti. Prendiamo atto 
quindi di un cambiamento non trascurabile nella gerarchia dei mercati. In giallo, 
ben evidenziato abbiamo tracciato il probabile nuovo ciclo rialzista dell’etf FXC 
che dovrebbe accompagnarci nei prossimi mesi. La linea verticale gialla 
dovrebbe essere stato il set-up che ha posto fine al ciclo ribassista di lungo 
periodo.  
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In questo grafico è raffiguato l’etf AEJ che abbraccia tutta l’area Asia ad 
esclusione del Giappone.  
Rispetto all’etf FXC il ciclo Elliott-Fiobonacci di lungo periodo è ben più definito. 
La resistenza può essere considerata a quota 75 con successivo target a 84. 
Anche la volatilità sembra giocare un ruolo più favorevole per un investimento 
di lungo termine.  
 

 
La forza comparativa nei confronti dell’indice S&P 500 è decisamente 
migliorata e il quadro sembra promettere un’over performance nel lungo 
termine.  
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PRINCIPALI ASSET 
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Correlazione storiche 
 

 
 
Asset Meno Correlati: Opportunità Uniche 
 
Oro e ND100 (Nasdaq 100): 
L'oro, da sempre rifugio sicuro in tempi di incertezza economica, mostra una correlazione molto bassa con 
l'indice ND100, che rappresenta le 100 maggiori aziende tecnologiche statunitensi. Questa bassa 
correlazione suggerisce che i movimenti di prezzo dell'oro sono largamente indipendenti dalle dinamiche 
del settore tecnologico, rendendo l'oro un'ottima scelta per contrappesare le fluttuazioni del mercato 
azionario tecnologico. 
 
Petrolio e TBOND10 (Treasury Bond a 10 anni): 
Il prezzo del petrolio e i bond del tesoro americano a 10 anni mostrano una correlazione negativa. In periodi 
di aumento del prezzo del petrolio, che spesso coincide con una maggiore inflazione, i bond possono 
comportarsi diversamente, offrendo così un'efficace diversificazione del rischio. 
 
Strategie di Diversificazione Efficiente 
 
Bilanciamento tra Classi di Asset: 
Gli investitori possono beneficiare enormemente dall'allocazione di risorse in diverse classi di asset come 
azioni, commodities e obbligazioni. Ad esempio, combinando oro, petrolio, azioni tecnologiche, e 
obbligazioni statunitensi, si può ottenere un portafoglio ben equilibrato che resiste meglio alle turbolenze 
di mercato. 
 
Diversificazione Settoriale e Geografica: 
È importante diversificare tra diversi settori economici e aree geografiche. Investimenti in diverse regioni 
del mondo e in differenti settori industriali possono proteggere il portafoglio da rischi legati a eventi specifici, 
come crisi politiche o recessioni localizzate. 
 
Utilizzo di Strumenti Finanziari Moderni: 
ETF e fondi indicizzati sono strumenti eccellenti per ottenere esposizione a diversi mercati e classi di asset 
senza la necessità di selezionare e gestire singoli titoli. Questi strumenti offrono una gestione passiva del 
portafoglio, riducendo i costi e complessità. 
 
La diversificazione è una componente essenziale della gestione di un portafoglio d'investimento. La scelta 
di asset poco correlati e l'utilizzo strategico di diverse classi di asset e strumenti finanziari possono 
notevolmente ridurre il rischio e migliorare i rendimenti nel lungo termine. Tuttavia, l'approccio ideale 
dipende dagli obiettivi specifici dell'investitore, dalla sua tolleranza al rischio e dall'orizzonte temporale. 
Pertanto, è sempre raccomandabile consultare un consulente finanziario per sviluppare un piano di 
investimento su misura che rifletta le proprie esigenze e aspirazioni finanziarie. 
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PORTAFOGLIO SECONDO IA IN BASE ALLE 
CORRELAZIONI DI LUNGO PERIODO 
 
Abbiamo selezionato gli asset dei tre portafogli tenendo conto dei 
coefficienti di correlazione per garantire una diversificazione efficace e 
minimizzare il rischio complessivo. Per il portafoglio a rischio elevato, 
abbiamo puntato su asset ad alto potenziale di crescita, come il Nasdaq 
100 e l'MSCI World, bilanciati da oro e argento, che mostrano 
correlazioni basse o negative con gli indici azionari. Nel portafoglio 
bilanciato, abbiamo combinato azioni con titoli difensivi come Bund e T-
Bond, che offrono protezione grazie alle loro correlazioni negative con 
le azioni. Infine, per il portafoglio a basso rischio, abbiamo privilegiato 
asset sicuri come Bund e T-Bond, con correlazioni molto basse o 
negative rispetto agli asset più volatili, per garantire stabilità, mentre 
oro e argento forniscono ulteriore copertura contro l'incertezza dei 
mercati. 

 

 
 

 
 

Asset Portafoglio Rischio Elevato (%) Portafoglio Bilanciato (%) Portafoglio Rischio Basso (%)
Nasdaq 100 (ND100) 30 25 0
MSCI World (MSCIW) 25 20 10

Oro (GOLD) 15 15 15
FTSE100 10 10 10

Petrolio (OIL) 10 5 0
Argento (SILVER) 10 5 5

Bund 0 10 25
T-Bond (Treasury Bonds USA) 0 10 35
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I primi 30 titoli Europa per indicatore MRA 

 
I primi  titoli Cina per indicatore MRA 
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I primi 30 titoli Usa per indicatore MRA 

 
I primi 30 titoli Etf per indicatore MRA 

 



Weekly 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

domenica 13 ottobre 2024  - 16 - 

 
 

Performance da inizio anno 
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RENDIMENTI BOND 
 

1 SETTIMANA FA 

 
 

OGGI 

 
 

Buona Domenica 
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Glossario 

http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 

 
General Disclaimer 

 
Le informazioni contenute nel presente documento internet sono frutto di una accurata selezione di fonti da noi considerate attendibili. Non se ne 
garantisce l'accuratezza o la completezza e nulla, in questo documento, e' stato realizzato per fornire questa garanzia.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcuna responsabilita' per i danni derivanti dall'uso d'informazioni contenute in questo documento. 
 
Ne' questo documento, ne' il suo contenuto, ne' una sua copia possono essere modificati in qualsiasi modo, trasmessi o distribuiti senza citare la 
fonte ovvero MoneyRiskAnalysis. 
 
I componenti del team di MoneyRiskAnalysis possono avere in corso acquisti, vendite o possono detenere posizioni di lungo o breve periodo sul 
mercato e/o avere interessi collegati ai valori mobiliari menzionati. Quanto espresso circa tali valori mobiliari riveste esclusivamente carattere 
informativo e non ha carattere di offerta, invito ad offrire o di messaggio promozionale finalizzato all'acquisto, alla vendita o alla sottoscrizione dei 
predetti valori mobiliari.  
 
MoneyRiskAnalysis non si assume alcun tipo di responsabilita' in relazione alle informazioni fornite da altre fonti alle quali ci si possa collegare 
attraverso il presente documento. Qualsiasi raccomandazione o opinione espressa su tali altre fonti sono di esclusiva responsabilita' dei titolari di tali 
fonti e non costituiscono nella maniera piu' assoluta raccomandazioni o opinioni di MoneyRiskAnalsysis. L'eventuale possibilita' di collegarsi ad altre 
fonti non rappresenta pertanto una raccomandazione o un'approvazione da parte di MoneyRiskAnalysis a quanto contenuto in tali fonti. 
 
L'analisi dei dati e le informazioni contenute in questo documentosono preparate a solo scopo informativo, e non rappresentano un'offerta o 
sollecitazione di un'offerta a comprare o vendere quote di Fondi di Investimento o di qualsiasi altro strumento finanziario, o a sottoscrivere Contratti 
di Gestione di qualunque societa'. Questo documento non fornisce nessuna indicazione o consulenza o necessaria a prendere alcuna decisione di 
investimento.  
 
La performance del passato non e' indicativa di uguali rendimenti nel futuro. 
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